
Foglio Festivo n° 463 - V del Tempo Ordinario        9 Febbraio 2025

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 11 9.00  PRALORMO Antonio Brusamolin e Carlo Rambaldo - Def.ti Casetta e Appendino
Zappino Matteo - Nota Giovanni e Scolastica - Nota Giacomo

MERCOLEDÌ 12 9.00  VALFENERA Lanfranco Lorenzo e Angelo - Fam. Rosso e Maggi
GIOVEDÌ 13 9.00  PRALORMO Gregorio Celestino - Curti Antonio e Fam. - Crepaldi Guglielmo
VENERDÌ 14 16.30 RSA VALFENERA Presso la Casa di Riposo di Valfenera - Donadio Tommaso e Anna

SABATO 15

16.00  CELLARENGO

17.15  VILLATA

Prosperina Taliano (xxx) - Dionigi Caterina e Trinchero Giovanni
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Fam. Monticone, Volpiano e Arduino Lina - Donadio Tommaso e Anna 
Lanfranco Andrea, Arduino Maria e Fam. - Arduino Filippo e Fam.
Almodo Antonietta e Molino Giuseppe - Quarona Amalia e Molino Luigi 
Lanfranco Gianni - Fiorenzo Rosario

DOMENICA 16
VI del

Tempo Ordinario

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

17.30  VILLANOVA

Fam. Trucco e Gallo - Vergnano Vincenzo - Becchio Beppe, Lucia e Pietro
Grosso Bartolomeo - Fratelli Cerutti - Gianoglio Michele e Mariuccia
Per protezione di Marco - Per la guarigione di Elisa

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Cardona Michele e Pietro - Cardona Mario e Fam. - Morano Anna
Bollito Giuseppe e Fam.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Battesimo di Anna
Bello Mariella e Lungo Vaschetti Giacomino - Baravalle Giacomo e Rosina
Lora Domenico, Giacomo e Agnese - Chiara Corrado, Domenica e Fam.
Nota Giovanni, Antonio e Anna - Gariglio Maria Teresa - Cerutti Giovanni
Givogre Francesca - Vicentini Roberto - Def.ti Leva 1952 - Grande Giulia
Fissore Matteo, Rosa, Giovanna e Matteo - Sandri Maria

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Presso la cappella della Casa di Riposo in Villanova d’Asti

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
UNA RETE CHE NON CATTURA MA RACCOGLIE

L’evangelista Luca ci conduce presso il lago di Gennesaret, dove la folla si accalca 
desiderosa di ascoltare la parola di Dio. La barca, che appartiene a un uomo chiamato 
Simone, diventa per Gesù una sorta di cattedra, una specie di pulpito dal quale far 
risuonare il lieto annuncio del Regno, il lieto annuncio della salvezza. E dopo aver 
insegnato alla folla, Gesù si rivolge al proprietario e avanza una richiesta alquanto 
stravagante: “Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca”. Forse che il “figlio 
di Giuseppe”, il falegname, se ne intenda anche di pesca? Simone infatti spiega 

di aver trascorso l’intera nottata a pescare con i suoi compagni senza aver ottenuto alcun risultato. 
Tuttavia, malgrado il buon senso e l’esperienza gli suggeriscano di non accettare quell’invito, accoglie 
la sfida di avanzare su acque profonde, forte di un unico elemento, la parola di Gesù: “sulla tua parola 
getterò le reti”. Quella stessa parola che la folla vuole ascoltare, Simone vuole anche metterla in pratica. 
La sua obbedienza a quell’invito folle sortisce il suo frutto ed è tale da lasciare senza fiato: l’abbondanza 
sperimentata lo colpisce a tal punto che si lascia toccare, scuotere e commuovere nel profondo. Tutti 
coloro che hanno assistito alla pesca miracolosa avvertono quel fremito. Per questo Gesù interviene a 
rassicurare il discepolo che ha saputo scommettere sulla parola del suo Maestro; la sua Parola non è una 
rete che intrappola e soffoca, ma una rete che raccoglie dalla dispersione, unifica e fa crescere, una rete 
che mette in collegamento molti, creando legami di aiuto, di prossimità e di amicizia spirituale. 

“Non abbiamo
preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

C
S

Da

RESTAURATORI DI SPERANZA
Papa Francesco invia la riflessione della 99ª Giornata missionaria mondiale dal tema «Missionari di speranza tra le genti»

Artigiani di speranza e «restauratori di un’umanità spesso distratta e infelice»: così i cristiani sono 
chiamati a vivere la loro presenza nel mondo secondo papa Francesco. Un tema che «richiama ai 
singoli cristiani e alla Chiesa, comunità dei battezzati, la vocazione fondamentale di essere, sulle orme 
di Cristo, messaggeri e costruttori della speranza». Modello per l’azione della comunità cristiana nel 
mondo resta Cristo: «Tramite i suoi discepoli, inviati a tutti i popoli e accompagnati misticamente da 
Lui, il Signore Gesù continua il suo ministero di speranza per l’umanità – nota il Pontefice –. Egli si 
china ancora oggi su ogni persona povera, afflitta, disperata e oppressa dal male, per versare “sulle sue 
ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza”». Per questo la Chiesa «pur dovendo affrontare, 
da un lato, persecuzioni, tribolazioni e difficoltà e, dall’altro, le proprie imperfezioni e cadute a causa 
delle debolezze dei singoli membri, essa è costantemente spinta dall’amore di Cristo a procedere unita 
a Lui in questo cammino missionario e a raccogliere, come Lui e con Lui, il grido dell’umanità, anzi, il 
gemito di ogni creatura in attesa della redenzione definitiva. Ecco la Chiesa che il Signore chiama da 
sempre e per sempre a seguire le sue orme: “Non una Chiesa statica, ma una Chiesa missionaria, che 
cammina con il Signore lungo le strade del mondo”». Seguendo Cristo, quindi, «i cristiani sono chiamati 
a trasmettere la Buona Notizia condividendo le concrete condizioni di vita di coloro che incontrano e 
diventando così portatori e costruttori di speranza». In questo contesto un ruolo speciale spetta alle 
missionarie e ai missionari ad gentes, che con il loro impegno richiamano «la vocazione universale 
dei battezzati a diventare, con la forza dello Spirito e l’impegno quotidiano, missionari tra le genti 
della grande speranza donataci dal Signore Gesù». «Sta venendo meno, nelle nazioni più avanzate 
tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma non siamo in relazione. L’efficientismo 
e l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci inducono ad essere centrati su noi stessi e incapaci di 
altruismo. Il Vangelo, vissuto nella comunità, può restituirci un’umanità integra, sana, redenta».

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe.
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it


